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DEL 
CUORB 

risponde Patrìzio Rovere! 

Kbtmn. OeMOUMnéL Fidasti-
co. Domenica in eterne akre co-
«e„Unbelml»cwltodloose:pro-

ÌS^^^mnolWlavat ì lnc*- : 
sa con polveri raccomandale e 
•ansa attap~ Il tutto In imo- spot-
«trio di ricchezza • biglietti della 
lotteria 4 capo d'armo, befane, 
befani. * robot Compri chi lo de-
«Mera, polche tutto • in 'vendita 
maanche m omaggia parole per
i t o e con e anche fata Tutto è 

, autentico penino I gioietti ed il 
Iti» d'autore. Su questa passerei-
la nazionale tutu" mostrano i denti 
per sorridere, convincerci che ci 
vogaamo bene é quindi •) fanno 
in quattro per I ben «Muffi. Oli 
eroi di Wbtron sono anche toro 
auT palBOWtnico par nrssfcurard. 
conitelo soinU con tolorotMttu-
le, e rnagartanlveranno a dbeco-
inahangildettoofatto capire gU 
sttraoiorigwall. erta ormai tolto è 

M|«aM««coiripresoun po'disper-
ajÉtento di sangue, qualche pie-

' cola cattiveria di qualche b)rbon-
colio che voleva sbafare, robetta 
«ha étto passare nel dimentica
telo om erme tempo di far festa, 
abbmedarci. sorridere e princl-
pabnente contanti battere lama* 
ni Questo » quanto aveva in co» 
re di da* un uomo che al sante 
nonostante tutto un vero amante 
Ufo» detta deatocrasiaaenia aa> 
geKM. Fosse quitti democrazia 
arasia al cambnuMMo del nuovo 

" RJstaruMcendaGrazieesaluti. 
LEO-Cuneo 

(tort^VlMlnoilw letto su Cuore 
• fumetto ««"accuse. « U chiedo 
di dedicare una puntata alla con
dizione m cui si saiebbero vertuti 
a trovare gU italiani sai comunisti, 
in assenza di Gladio, avessero vin
to la castoni. Seguo con attenzio
ne limita a non trascuro gn arti-
cot» relativi alte condizioni attuali 
dai paesi dell'est Immaginare 
identiche condizioni pergllìtatiA-
r* non è poi tanto diffìcile. Al con
fronto, la mafia, il malcostume ed 
Il terrorismo hanno prodotto cer
tamente danni inferiori. Anche in 
termini di motti violente. Metta.* 
la prova la Sua fantasia e vedrà 
dia bel lavoro uscirà fuori. Cor-

UNA - Avvocato di Catania 

Ceno ki. coro Una. di fantasia ne 
ha mona. Mesce infatti od immagi-
non imitatiti in cui i comunisti 
prendono il potere. Mei immagi
na anche che questi comunisti ro-
vesdnokhtituzioniDemocratkhe 
echeammazzino hgentecon me-
lodi stalinisti. Non contenta riesce 
oncheodintmaginarsi un confron
to (improbabile quanto agghioc-
dante) trakoiitìmedelterrorismo 
e delta nana e quelle di vn even
tuale ùaHnlsmo. Le toedo notare 
chek vittime dettestragl non sono 
immaginarie, katoesl Gente co
me lei. adesso, dovrebbe avere il 
buon gìm>$ smetterei! immogù 
oare. o quantomeno smettere di 
argomentare mettendo sulto stes
so piano morti veri e morti imma
ginari, colpe matiecolpepresunte. 
Cossiga e Andreotti. a suo tempo, 
immaginandosi che l'Italia cones
se 9 pericolo comunista estemo e 
interno, si sano inventati Gladio. 
Atteso tocca agli altri immaginare 
duattpossanoesserestatiicolìega-
menti ira Gladio, la P2.k stragi e 
h democrazia truccata E conti

nueremo ad Immaginarci di tutto 
(magari anche cose sbagliate) Zin
chi non d racconteranno la verità 
definitiva, una verità che non lasci 
spaHoalVimmaginazione. 

Caro Patrizio, ti scrivo per dirti che 
dopo Samarcanda mi sento diver
so, quello che pensavamo in po
chi ora lo sanno tutti. I governi 
hanno permesso uccisioni e depi-
staggL.. e allora... In questo mo
mento in cui la disperazione col
lettiva dovrebbe esplodere, l'indi
gnazione raggiungere il vomito di 
massa, alcune teste alloggiare sul
le picche (come sarebbe bello!), 
un meccanismo di dilesa di stato 
avanza e quieta tutta Da indignati 
diventiamo tutti esperti... gli 
esperti pensano, scrivono, parla
no e non s'indignano più. A que
sto punto ci sembra normale che 
tutti i governi, per mantenere il 
potere, si lordino le mani di san
gue. Come avrebbero fatto Stalin 
e compagni. I morti... probabil
mente invece di saltare nelle sta
zioni nelle banche o nelle pubbli
che piazze, potevano sparire in 
comodi gulag. I morti si, sono tan
ti, ma prima o poi bisogna pur 

MARCO-Genova 

Sono un'affezionata lettrice di 
Cuore e< desidererei tanto-avere 
qualche notizia sul misterioso 
Comm. (commerciante, com-

H menàatore. comirrJssarie?) •Cario 
Salami di cui sono un'accanita 
fan! C'è qualche suo libro, da po
ter leggere, qualche pubblicazio
ne? 

LOLU 

Di Salami posso solo dirti che e 
Commendatore (per chiort deme
riti telteran), che il suo pseudoni
mo nacque quando decise di man
dare la sua prima lettera di •insul
ti' alla Posta di Tango e enei un 
coltivatone-diretkHti-ietterotuia-s-
eria che vive in provincia. Sulla 
sua vera identità (eh? io stesso 
ignoro) non posso dirti nulla, per 
espresso desiderio suo e della Re
dazione. Insomma: i una specie di 
gladiatore letterario che conduce 
una doppia vita, con relativa dop
pia ìdentità&rtéprensibile mieliti-
tuate di giorno e salirci sanguina
rio al lunedi. Ma non è ni Nembo 
Kid, ni Batman. ni Hulk e neon-
cheSavione. -
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È proprio veto, chii •esperto» non 
si indigna più. Solo chi imperlo* 
può mete pacalo, può archiviare 
la storia dopo aver (atto giustizia . 
dette varie responsabilità. Non q 
caso i in atto un grande sforzo 

Sulla «quercia». 
Come grande cambiamento gros
sa «quercia» ci hanno messo, io 
pernacchie ne fé cento econ que
sta vado al cessa Se non cesso e 
una latrina che io metto alla berlì-

/ - . - ^ ^ « — . « ^ J I ^ . 0 - ^ , 1 » TV, » na.nontovogltodasimbolaque-

stazionedel Pei^or?Omo>aeìSony^p^^ 
cizzare, spiegare e giusmot* uh o f l n l 

omo dima da guerra fredda da 
tutu ritenuto superato, È uno sfor
zo che tende a disinnescate l'indi
gnazione. Peccato che a'sto qual
che trucco evidente si tenta per 
esemplo di contrabbandare la sto
ria degli anni SO con quello degli 
anni 70. Per spegnere veramente 
l'indignazioni! basterebberenderà 
davvero •esperti' degli anni 70? 
basterebbe rivelare gli omissis e ri
muovere I segreti ambigui. Gli ine
sperti, gli indignali e gli ignari che 
si sentono anche presi in giro pos-

e* ecco t&G'i&ttysrCwu/fo 
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momento tàtì cdHm I) 
Disonora il granflatthoe qualcu-
no ha inviperito e pertanto al caro 
Occhetto questa «qurrcia» gliela 
getto. ' , 

TOMMASO-Su» (To) 

lodemosinbtrodico atcomunisti-
democraticlclieoramisentolibe-
roesflgato, e non sarà certo il Pds 
a farmi sentire meno libero e sfi
gato. Vorrei dire ai comuttisti-de-

I ) ( 
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\ietovizio 
cattivi col Presidente. Ma la que* 
stiùnei: chi ha il diritto di fare Voi-
teso? 

sono diventare inopportuni e pos~ & rnqcratici. ètte i|̂ WHDft,ii»Jrt'JO-
sohPpetsinosixntoloreddcarteW- temente II «Figlio dlOcchettc*. lui 

è quello che sta portando la gravi
danza, il seme di questo bello 
guaglione è quel porcorso politi
co che inizia col Memoriale di 
Yalta, passa per le dichiarazioni 
di Longo nel '68. continua con lo • 
strappo di Berlinguer. Compagni, 
il Pds e figlio della pty alta tradi
zione innovativa del iPci. Compa
gni, che lo vogliate o no fi anche il 
figlio vostro. La rottura sta nel fai-. 
to che il Pds non è solo una fase 
della democratizzazione del Pei, 
è l'ultima ma nello stesso tempo 
la prima fase della democratizza
zione vera della nostra (ai fa per 
dire) Italia. E a chi crede che que
sto sia vero, o crede questa solo 
false promesse, lo «aiuto con un 
grande*W il Pds!«. Ciao Putrirlo. 

GIORGIO-Floridi» (SR) 

Caro Signor Presidente Francesco 
Cossiga. Gli italiani si sentono of
fesi, e l'opposizione in particola
re, da Gladio, dalla strategia della 
tensione, dalla strage di Ustica, 
dall'omicidio di Moro, e dalla po
litica della fermezza, che si t d o - . 
vuta seguire e non è servita a un 
cazzo. Gli italiani si sentono offesi 
dalla criminalità dilagante, dalla 
corruzione pubblica, dalla sanità 
allo sfascio, dalla cassa integra
zione appena ci facciamo durare 
un anno di più la macchina, diva
rio crescente fra nord e sud, mafia 
e camorra, dal dover ascollare 
con Interesse le leghe. Da questo 
ci sentiamo offesi. 

LETTERA FIRMATA 
• *• 

Gradirei si desse più risalto sul vo
stro giornale al ruolo (o non ruo
lo) avuto da Cossiga nel piccoli e 
grandi episodi che hanno caratte
rizzato il periodo in cui era Mini
stro degli Interni. 

IVO-Roma 

Giorgio, accidenti, va bene smitiz
zare la figura del Capo coi coglio
ni... Va bene che sa commuoversi e 
non nasconde le sue pani femmi
nili... Ma, insomma, donili ancltc 
della •mamma- e dire chi' i incin
ta Non ti sarai lasciato trasporta
re troppo91 Forse su Cuore IKU W-
sla tntitpe vignette di Fomttim in 
unatlixnnikt 
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.ANDBBOTTI 
TI ODIANO 

Il nostro cervellone Bialetti arranca: non fa 
in tempo a mettere in classifica le vostre 
schede che ne arrivano altre cento. Ah, letto
ri! Alacri, irrequieti, pensosi, colti lettori-elet
tori! Voi continuate a volare, che noi stiamo 
lavorando per voi: tutte le schede, anche le 
plù.squintemate. verranno conteggiale, qui 
non si fanno brogli, qui si rifa, insieme a voi. 
L'ENCICLOPEDIA1 Rimetteremo in fila i valori 
del mondo, di qui al Duemila. SI! Lo faremo' 
Noi lo faremo1 ( Lo portano via ). 

Questa settimana il sesso, sorpassato lune
di scorso dall'amore, toma prepotentemente 

in lesta. Il terzetto sesso-amici-amore conti
nua la sua fuga esaltante, il cui significato. aJ-
beroneggiando. è cosi riassumibile: che cosa 
saremmo noi senza gli altri? SI, perche amo
re, sesso e amicizia comportano inevitabil
mente (anche nella versione «sogno solita
rio») l'es ìtmza degli altri. Tranne il caso di 
Sgarof, che quando si fa le pippe pensa a se 
stesso. 

Ma il dato clamoroso di oggi è il balzo in 
avanti della voce «la fine di Andreotti»: chi di 
Gladio ferisce, di Gladio perisce. Rimarche
vole, anche, l'ingresso nei top-ten di «ridere» 
che toma cosi neHe zone nobili della classifi
ca. Consolida la sua posizione anche la «fi
ga-, e ognuno ne tragga le proprie conclusio
ni, liete o sconsolate che siano. 

Nuovi voli collettivi: dal «Comitato Misto 

Pendolari Foggia-Bari» e da Roberto Los! (e 
amici) di Milano. È per merito (o per colpa) 
di Roberto e clan che il gruppo rock-coproia-
tico «Dio e le storie tese» (quelli che cantano 
cacca-pipt-pupù) balza, d'un colpo, al quat
tordicesimo posto in classifica. Effimero 
sprint o nuovo astro che sorge nel cieto della 
gioventù bruciata? Chi vivrà vedrà. 

Infine, come sempre, segnaliamo il voto 
più inquietante: «Montare gli alzawater negli 
ospizi», a carico di un certo Mirko. Che i pa
renti lo aiutino, ne ha bisogno. 

Votale, votate, volate. Si vince un tubo, ma 
si mettono in fila su un bel foglietto bianco, 
«le cmque cose per cui vale la pena vivere» 
(cinque, non più d i cinque. Zucconi). 
PS- Ma chi cacchio è «Ken il guerriero»? Ha 
avuto due punu! 
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14 Btootostonetnan 
1t ledono* 
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La figa 

l a famiglia 
JUdort» 

49 Viaggiar» 

44 (con tre punto ldc4rtscrt»*-_ 
io. I lavoro. Nanni Moratti, carri»* 
btor* I mondo, la cunura, c*verflr* 
ti. to pizzo, g>9core. leoa*i*alat> 
ta Inriariìoiorstt corobiar* la con
ciai* otto moto, pa spinetti Fran
cois liuttdut. Raymond Quo-
neau. la Gtatoppa's Bandi I 
eopeM di Bucare», Ploro Crttonv 
brottl, 1 bambini plccol. I tuocos* 
sa 1 j. 
«4 (con duo punto I rugby. v#-
der* tnveccnton» lo mia 1090210, 
Ken N guerriero. l*gg*r* et ba
gno, lo posfoscHifto, I* agno o*s> 
fest auropao, un tovoro Irvlaras* 
sonta. I coni trombar* senza pre
servativo, mangiar* con gH ami
ci, ricordar*, un brivido netta 
schiena. I comunismo, rottrut-
smo. ruguogaorua. la pace, Ro
bert O* Ntro.Te sotpnMaloane O 
Berlusconi recitar*. r*stal*. R*> 
botto Benigni, la sefentia to taso-
gne. la luna rompere lo poi*. I* 
ragazz*. la mortone Bossotna 
Giorgio Gab*r. conoscer*, la 
montagna, tvonp fossati, ondai* 
In bicicletta la Francia France
sco Guccim. i fiale» Mane, viver*. 
lo potfflco. • tlromlsCi. I* outomo-
bM, ttbaBjiii copk*. lo. lo togao-
r*a». I* associazioni di Idee, «cc-
munlsmo. 
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